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stro. Quando sarà approva to questo pro-
getto, che sot to forme modeste ha grandis-
sima importanza , sarà tempo di pensare al 
tes to unico delle leggi organiche in ma-
teria di costruzione ed esercizio delle fer-
rovie. I l Senato, quando discusse questo 
proget to di legge, approvò in proposito un 
ordine del giorno che io accet ta i . Questo 
testo unico corrisponde ad un assoluto bi-
sogno, e quindi pregherei l 'onorevole mi-
nistro, che, come ha acce t ta te altre par t i 
della mia eredità ministeriale, voglia accet-
tare anche questa e, quando questo proget to 
di legge d iventa to legge, dello S ta to vo-
glia avviare gli s tudi , prof i t tando del lavoro 
già compiuto dal Senato, per giungere ad 
un testo unico delle disposizioni organi-
che in materia ferroviaria, surrogandolo ah 
l'ornai invecchiato t i tolo V della legge del 
1865 sulle opere pubbliche. 

De t to questo, io mi accingerei volentieri 
a r iassumere il contenuto di questo pro-
getto ed a mostrare quale progresso esso 
segni sopra la vigente legislazione fer ro-
viaria, ma poiché temo di tediare la Ca-
mera e di fare un discorso inutile, p t r chè 
la discussione dei singoli articoli convin-
cerà la Camera dell' impor tanza del pro-
getto di legge, non aggiungo altro. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Bizzozero, 

BIZZOZERO. Prendo a par lare breve-
mente per rendermi in terprete del desiderio 
manifes ta to da vari corpi, quali le Camere 
di commercio e qualche Consiglio provin-
ciale, perchè anche alle t ramvie extra ur-
bane a trazione meccanica venga esteso il 
benefìcio della sovvenzione chilometrica sia 
per l ' impianto, sia per l'esercizio. 

Quando al Senato si discusse questo pro-
getto di legge, la questione venne sollevata j 
dal senatore Casana, ed io credo oppor tuno 
spendere al r iguardo qualche parola. 

I n t a n t o questo disegno di legge spiana 
già la via all 'accoglimento di questa tesi, 
la quale cer tamente non è nuova, avendo 
fo rmato anche oggetto di una mozione fir-
mata da moltissimi colleghi. Spiana la via 
all 'accoglimento di ques ta tesi, perchè con 
questo disegno di legge viene per le ferrovie 
secondarie abi l i ta ta la loro ist i tuzione an-
che su sede non propria, e, ciò nonos tante , 
viene concessa loro la sovvenzione chilo-
metrica sia per la costruzione sia per l 'eser-
cizio. 

Inol t re in questo disegno di legge è s t a t a 
cancellata pure la distinzione di veloci tà 
f r a le t ramvie e le ferrovie secondarie, per 
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modo che le t ramvie e le ferrovie secondarie 
si t rovano ad essere parificate sia in quanto 
ambedue sono autorizzate a correre sulle 
s t rade ordinarie, sia in quanto non vi è più 
distinzione di velocità t r a le une e le altre. 

La conseguenza logica sarebbe dunque 
che anche le t ramvie ext ra u rbane a tra-
zione meccanica venissero sovvenute con 
l 'anzidet to benefìzio chilometrico. 

I l Consiglio provinciale di Torino pro-
pose appun to che si accordasse una sov-
venzione col massimo di lire mille al chilo-
metro e per una dura ta , che non superasse 
i t r en t ' ann i . Ciò si pot rebbe inoltre subor-
dinare al concorso degli enti locali, si po-
t rebbe subordinarlo ai voti dei corpi con-
sultivi, esistenti presso il Ministero dei lavori 
pubblici, ed even tua lmente si pot rebbe an-
che accet tare quel sistema dell ' inchiesta 
pubbl ica , che viene pra t ica to in Inghi l ter ra . 
Ma, più che i voti delle Camere di com-
mercio e dei Consigli provinciali, vi è il voto 
dell 'Ufficio centrale del Senato, il quale non 
insis tet te p e r i i momento nella applicazione 
di questo principio, in quantochè , essendo 
imminen te la da t a del primo luglio 1905 per 
il passaggio delle ferrovie all'esercizio di 
Stato, non credette conveniente di insistere 
perchè questo principio fosse applicato. Ma 
in linea di massima l'ufficio centrale del 
Senato fece voti perchè la sovvenzione in 
parola venisse decretata , anche perle t ramvie 
ex t ra urbane. Ma non basta; anche recen-
temente fu presenta to un disegno di legge 
per il Mezzogiorno, nel quale molto oppor-
t u n a m e n t e si propone che alte t r amvie extra 
u rbane a trazione meccanica sia concesso 
l ' anz ide t to sussidio di lire mille per la du-
r a t a p rec i samente di t r en t ' ann i . È questa 
senza dubbio una delle proposte più utili, 
che cer tamente verrà accolta dalla Camera, 
e che maggiormente gioverà al Mezzogiorno. 
Del resto, onorevoli colleghi, accogliendo 
questa tesi noi non faremo cer tamente una 
novi tà . 

I n Franc ia , in Inghi l te r ra , in Belgio, in 
Olanda e in I r landa , in Germania ed in 
Austr ia le sovvenzioni chilometriche alle 
light railways e alle Kleinbahnen son pie-
n a m e n t e accolte e nel l 'anzidet ta dizione 
sono incorporate t a n t e le ferro vie seconda-
rie, quan to le t ramvie ex t ra u rbane a tra-
zione meccanica. In Inghi l ter ra furono vo-
t a t e ben t re leggi, due delle quali in favore 
del l ' I r landa, , e queste due leggi furono con 
una terza estese a t u t t o il Regno Unito. 

I n Francia , e ciò merita di essere ricor-
dato, q u a n t u n q u e viga anche là il sistema 


